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Gorle, anziana
rapinata in casa
di 2.500 euro
da un bandito
La donna, 76 anni, era sola
Il malvivente non era armato
ma indossava il passamontagna

A

Gorle
FABIO CONTI
Si è trovata in casa un uomo con
il passamontagna sul viso, che
l’ha minacciata – senza mostra-
re armi – ed è stata costretta a
consegnare il denaro che aveva
in camera, circa 2.500 euro. 

Vittima della rapina una
donna di 76 anni che, ieri mat-
tina, si trovava da sola all’inter-
no della sua casa di Gorle, in via
IV Novembre, in una zona resi-
denziale in centro al paese. 

Nel pomeriggio l’anziana si è
poi recata alla tenenza dei cara-
binieri di Seriate e ha sporto de-
nuncia, raccontando ai militari
l’accaduto. Nella tarda mattina-
ta la settantaseienne si trovava
da sola all’interno della sua abi-
tazione: probabilmente aveva
dimenticato la porta di casa
aperta. Fatto sta che ha sentito
dei rumori provenienti da una
delle stanze e, quando è andata
a controllare cosa stesse acca-
dendo, si è trovata davanti il
malvivente: l’uomo aveva il vol-

to coperto, probabilmente da
un passamontagna o da una cal-
zamaglia. Alla vista dell’anzia-
na l’ha minacciata, senza co-
munque estrarre armi: «Dam-
mi i soldi», si è limitato a dire,
parlando in perfetto italiano. 

L’anziana, piuttosto spaven-
tata, non ha potuto che asse-
condare le richieste del malvi-
vente. Ha quindi aperto un cas-
setto della camera da letto e
preso il denaro contante che
c’era all’interno: banconote per
un totale complessivo di circa
2.500 euro. 

Il bandito ha arraffato i soldi
e si è allontanato. Turbata per
l’accaduto, più tardi l’anziana ha
dato l’allarme e, nel pomeriggio,
ha raggiunto i carabinieri di Se-
riate per formalizzare la denun-
cia di rapina. Subito sono scat-
tate le indagini dei militari per
risalire all’autore del colpo: re-
sta da capire se il malvivente
avesse saputo, in qualche modo,
che la donna nascondeva in ca-
sa la discreta somma di denaro,
oppure se abbia agito a caso. ■

Sull’episodio indagano i carabinieri della tenenza di Seriate

A Scanzorosciate
A

Assistere il malato in casa: lezioni Cri
Al via anche corso di prima assistenza
A

Al via due corsi di assistenza e pri-
mo soccorso organizzati dal distac-
camento di Scanzorosciate della
Croce rossa italiana. Il primo, che
parte domani, è rivolto a quanti vi-
vono a contatto in casa con un an-
ziano o un malato, inclusi assisten-
ti familiari e badanti. Vengono in-
segnate nozioni di assistenza (igie-
ne, prevenzione piaghe da decubi-
to, alimentazione) e si tiene nella
sede della Croce Rossa di Scanzoro-
sciate. Costa 26 euro e se necessa-
rio sarà integrato da lezioni di ita-
liano: verrà rilasciato un attestato

di frequenza. Lezioni sabato (dalle
14,30 alle 18) e domenica (dalle 8,30
alle 12,30); per info: 338/4654554.
L’altro corso, di 18 ore, ma è possi-
bile anche seguire solo le prime
quattro lezioni (8 ore) è di primo
soccorso, con supporto di base del-
le funzioni di base-rianimazione
cardiopolmonare: si tiene nella sa-
la polifunzionale di Scanzorosciate
dal 2 febbraio al 2 marzo, il lunedì
e il mercoledì dalle 20,30 alle 22,30.
Il costo è di 26 euro, al termine
verrà rilasciato un attestato. Per
info: 347/6634313.

VARIE

Precari della Prefettura
Incontro con il vescovo
A

Il vescovo Francesco Beschi
ha incontrato ieri una rap-
presentanza sindacale dei la-
voratori precari degli uffici
immigrazione di Questura e
Prefettura (650 persone, di
cui 19 a Bergamo) con il con-
tratto in scadenza al 31 di-
cembre scorso e ora rinnova-
to ancora per un anno. I due
rappresentanti della Cgil di
Bergamo, Giovanni Martina
della segreteria Fp-Cgil e Do-
ra Maffezzoli della segreteria
provinciale Cgil, si sono detti
soddisfatti dell’incontro. «Gli
abbiamo chiesto – hanno det-
to – di adoperarsi anche in fu-
turo con le modalità e i tem-
pi che riterrà opportuni, da-
ta l’importanza del manteni-
mento del servizio che questi

lavoratori garantiscono per
cittadini, famiglie, imprese e,
non ultimi, per le lavoratrici
e i lavoratori stranieri. La ri-
sposta del vescovo è stata po-
sitiva, dimostrando una gran-
de disponibilità».

A Bergamo i 19 lavoratori
sono per la maggior parte in
una situazione di precariato
da oltre sei anni malgrado ri-
coprano mansioni struttura-
li, tutt’altro che stagionali. Si
tratta di lavoratori assunti
con un concorso pubblico per
tre anni a decorrere dal 1°
gennaio 2008. Oltre alla per-
dita di posti di lavoro, a
preoccupare il sindacato è il
rischio che i servizi degli uffi-
ci immigrazione restino pa-
ralizzati.

IN BREVE

SCANZOROSCIATE

Rogo nel cascinale abbandonato
A

Un incendio è divampato, nella tarda mattinata di ieri, in
un cascinale abbandonato di via Abadia a Scanzorosciate.
Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco con due auto-
botti: forse la struttura è usata come casa di fortuna da
qualche senzatetto. (foto Fotoberg)

TORRE BOLDONE
Mafia al Nord
Incontro pubblico
Terzo incontro di «Fratelli di
mafia, corruzione al Nord
come al Sud». Appuntamen-
to oggi alle 20,45 nella sala ci-
vica del Centro sociale di
Torre Boldone. Nell’incon-
tro verrà affrontato il tema
«Informazione-contro o Pa-
role addomesticate». Inter-
verranno Danilo Sulis di
«Rete 100 passi» e Danilo De
Biasio, direttore di Radio Po-
polare.

PEDRENGO
Borse di studio
a sei studenti
A Pedrengo, consegnate le
borse di studio per l’anno
scolastico 2009/2010 alla
memoria di Silvio Doneda.
Premiati 6 studenti della
scuola secondaria di primo
grado e 5 della scuola secon-
daria di secondo grado.

EVENTO NAZIONALE
Avis di Bergamo
verso il raduno

Bergamo ospiterà dal 20 al 22
maggio la 75ª assemblea na-
zionale degli avisini. È la pri-
ma grande novità 2011 che
verrà illustrata nel corso del-
l’incontro che si terrà doma-
ni alle 19 nella Sala dei Mille
all’Hotel San Marco (Piazza
Repubblica) a cui oltre alle
autorità civili e religiose, par-
teciperanno i presidenti del-
l’Avis nazionale e regionale.
L’Avis provinciale coordina
oggi 156 Avis comunali, con-
ta in totale oltre 35 mila soci.

Il presidente Oscar Bianchi

a

Ponteranica, Pagano si dimette
A

Ponteranica
Cambiamenti in vista per la mino-
ranza di Ponteranica, che ufficializ-
za l’uscita dal Consiglio comunale
del capogruppo ed ex sindaco Ales-
sandro Pagano.
A renderlo noto un comunicato
ufficiale dello stesso, datato 24
gennaio, in cui rende pubbliche
le motivazioni della scelta. «Le
mie dimissioni erano state pro-
grammate da mesi – spiega –
con lo scopo di avviare un pro-
cesso di rinnovamento all’inter-

no di un partito uscito sconfitto
dalle ultime elezioni». Volontà
di cambiare, dunque, e cercare
nuove soluzioni per il futuro.
Ma non solo: «L’attuale ammi-
nistrazione – spiega Pagano – ha
scelto la strada dell’autosuffi-
cienza e il confronto con la mi-
noranza si è fatto poco sentire».
Entro l’inizio di febbraio sarà
reso noto il nome del sostituto
che entrerà a far parte di un
gruppo che si presenta ancora
compatto. «Ho sempre avuto a
fianco persone valide – dichia-

ra Pagano – con nuove idee da
sviluppare ed unico obiettivo, il
bene del paese». L’ottimismo
deriva dalla certezza di aver la-
sciato la lista in mano a persone
preparate, che non nascondono
l’ambizione di poter riconqui-
stare la guida del Comune; e per
Pagano si tratta solo di un arri-
vederci. «Non chiudo le porte
alla politica, e continuerò a se-
guirla da vicino – conclude – per
il momento lascio il timone e mi
chiamo fuori». ■

Cristiano GambaAlessandro Pagano
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Il fiume Serio si racconta ai bambini
con uno spettacolo teatrale e un libro
A

Seriate
Far conoscere il fiume Serio ai bam-
bini attraverso gli strumenti della
didattica.
È l’obiettivo del progetto «Il fiu-
me Serio si racconta ai bambi-
ni», che prende il via lunedì con
uno spettacolo teatrale a Seria-
te dedicato ai più piccoli: Il Serio
parla, scherza, salta, ha paura…
Viene in prima persona a rac-
contare la sua storia ai bambini.
E mentre Ferruccio Filipazzi lo
racconta prestandogli la sua vo-

ce, Massimo Ottoni lo disegna
nella sabbia e Oliviero Biella fa
sentire il suono dell’acqua.

Lo spettacolo teatrale debut-
ta a Seriate lunedì e prevede set-
te repliche nei teatri dei comu-
ni appartenenti al Parco del Se-
rio nord. Vi parteciperanno i
bambini di cinque anni frequen-
tanti le scuole materne dei 5 co-
muni e gli alunni di circa 9 anni
delle scuole primarie dello stes-
so territorio.

Tutti gli alunni aderenti al
progetto «Arriva il fiume Serio a

raccontare la sua storia» dopo
aver conosciuto «di persona» il
fiume riceveranno la copia per-
sonale del libro realizzato dal
Gruppo di mediazione didattica:
una cartelletta contenente due
album, uno con la fiaba illustra-
ta da Paul Herbas e uno che con-
tiene le schede scientifiche che
descrivono le caratteristiche pe-
culiari del fiume Serio, ciascuna
corredata da giochi d’intelligen-
za.

Strumento con cui i bambini
potranno leggere, colorare, di-

vertirsi insieme al fiume: ele-
mento naturale che con il suo
millenario lavoro ha contribui-
to all’origine del territorio in cui
essi si trovano a vivere.

Tutto questo è stato possibi-
le grazie ai Comuni di Seriate,
Gorle, Pedrengo, Scanzoroscia-
te e Villa di Serio che hanno fi-
nanziato gli spettacoli e alla ban-
ca Credito Bergamasco che ha
creduto nel progetto sostenen-
do il costo più impegnativo del-
la pubblicazione. 

Il progetto è promosso anche
dal Centro per la Salvaguardia
del creato; «Una rete per il Serio
e il territorio» come proposta
per offrire una testimonianza
credibile di «conversione ecolo-
gica» alla quale siamo stati invi-
tati da papa Giovanni Paolo II. ■

Città e hinterlandL’ECO DI BERGAMO
VENERDÌ 28 GENNAIO 2011 27


